
N
on indossamai il
camice bianco.
Agli psicofarma-
ci preferisce le
parole, «la rela-

zione», come la chiama lui.
Giuseppe Battaglia, direttore
sanitario dell’ospedale Santa
Giuliana fondato 75 anni fa nell’omonima
villa sulle Torricelle, è unmedico sui gene-
ris, piùmissionario laico che psichiatra, vi-

stocheènatoil2giugno, festadel-
laRepubblica.Edèunfigliod’arte.
IlpadreCorrado,siciliano,aneste-
sista specializzatosi a Messina, ha
lavoratoaFirenzeeaVenezia,pri-
madi arrivare all’ospedale di Bor-
goTrentoediconcluderelacarrie-
ra nella clinica San Francesco. La

madreValeriaFerroni,veronese,erainfermiera
conSilvioFrazzingaro,cheall’epoca(...)
> SEGUEAPAGINA 15

La sfida salvezza

CAZZANO «Era mia ma-
dre». Carla Gobbetti rac-
conta la storia di Fernan-
da Angelini, la «comare»
della valle, morta nel
2017. Dopo il lavoro in
ospedale, l’ostetrica ha
fattonascere tanti bambi-
ni incasa.BICEGOPAG.27

Cazzano

Lastoria
diFernanda,
la«comare»

VIGASIO Baby scacchisti
di Vigasio alle finali na-
zionali dopo la medaglia
d’argento ai regionali. Un
grandeexploit per i ragaz-
zi dell’istituto Rita Levi
Montalcini che da oggi a
mercoledì sono inAbruz-
zo.TOMELLERIPAG.29

Vigasio

I «piccoli»
scacchisti
sognano

STEFANOLORENZETTO

FEDERICOGUIGLIA

L
’Europac’èebat-
teunaltrocolpo
per fermare la
guerradiVladi-
mirPutin.Masta-

volta la storia si ripetecon
maggioredeterminazione
politicaepiù forteconvinzio-
nemorale sull’appoggio «in-
crollabile»all’Ucraina, lana-
zioneaggredita. Laprima
voltacheanchesimbolica-
mente loZaraggressoree il
mondoallibitocompresero
dacheparte sarebbestata
l’Unioneeuropea, fu fotogra-
fata sull’ormaicelebre«tre-
noperKiev»:OlafScholz,
EmmanuelMacroneMario
Draghi, rappresentando la
Germania, laFranciae l’Ita-
lia,ovvero i treprincipaliPae-
sidell’Ueche fecerodanu-
cleoalla sceltaa fiancodel
presidenteucraino,Volody-
myrZelensky, andavano in-
siemeaKievper testimoniar-
la sotto lebombe.Correva
l’anno2022,mesedi giugno,
enessunodei treavrebbe
allora immaginatochegli
aggrediti, con il sostegnoeco-
nomicoe la fornituradiarmi
dalledemocrazieoccidenta-
li, avrebbero resistito cosìa
lungo.
Treannidopo il «trenoper

Kiev»èpiùaffollatoe ladeci-
sionedi aiutare ilpopolodi
Zelenskypiùesplicita.Al
viaggiodi ierihannopreso
parteancheKeirStarmere
DonaldTuskanomedei go-
vernidellaGranBretagnae
dellaPolonia.AssenteGior-
giaMelonie l’opposizione
l’attacca. SEGUEAPAGINA6

L’editoriale

Unpiano
d’azione
per lapace

LUCA MAZZARAPAGINA55

Il grande evento sul palco dell’anfiteatro

Il cielo è di tutti
La festa
dei bambini
in Arena

UnabombadellaSecondaGuerramondiale

Trovato aParona
unordignobellico

Evacuate 15 famiglie
È stata trovata una bomba
d’aereo a Parona, in via Del
Ponte, a due passi dalla
scuola d’infanzia Alessan-

dri. L’ordigno bellico, è sta-
to scovatoper caso ierimat-
tina, toccato da una ruspa,
durante i lavori in strada.

Sonostate evacuate 15 fami-
glie. In serata sono rientrate
in casa dopo le verifiche di
sicurezza.FERROPAGINA 16

Intascavano il denaro,
manessun lavoro era sta-
to realizzato. Il Tribunale
di Veronaha condannato
ieri in primogradogli ulti-
mi tre imputati chiamati
a rispondere della maxi
truffa ai danni di Poste
Italiane legata al cosid-

detto «bonus facciate». Il
collegio del giudice Pa-
squale Laganà ha dispo-
sto cinque anni di reclu-
sione per Francesco Di
Vara, tre anni e sei mesi
per Rocco Larosa, tre an-
ni e dieci mesi per Silva-
noZornetta.PERINAPAG.21

Maxi truffa
per il bonus facciate
Condannepesanti

Confischeperpiùditremilioni

GIANLUCA TAVELLINPAGINA44

Bentegodi sold out
I campioni d’Italia
spingono l’Hellas
nella gara col Lecce

ENRICO GIARDINIPAGINA19

Fu nominato cardinale lo stesso giorno di Prevost

Gugerotti raccontaLeoneXIV
«Il Papa è unuomodei poveri»

InsiemeClaudioGugerotti alle spalledi RobertPrevost nel giornodella nominaacardinale

BRENTINO BELLUNOSi re-
spirava un clima di rabbia
e forte preoccupazione l’al-
tra sera al teatroFesta diRi-
valta dove il sindaco di
Brentino Belluno, Massi-
moZanga, ha illustrato alla
cittadinanza il mega pro-
getto che prevede la crea-
zione di un impianto per

produrre energia elettrica
con due enormi serbatoi
d’acqua, su una superficie
complessiva di oltre 18 et-
tari traPiandiFesta eRival-
ta. Il primocittadino si è di-
chiarato contrario all’inter-
vento, cometutti i cittadini
che hanno partecipato
all’assemblea.ZANINIPAG.27

NodeicittadinidiRivalta
allacentraleelettrica

IlprogettodiBrentinoBelluno

Verona raccontaGiuseppeBattaglia

Lopsichiatragiovanechesalvaigiovani

In edicola
Ti racconto 
i Campioni 
del Verona
€ 16,90
più il prezzo
del quotidiano

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com

Centro Badanti Specializzato · Garanzia 100% Soddisfatti

045 8101283

le nostrebadanti
con garanzia
+ di 400 badanti disponibili

preventivi immediati on-line

subito a casa tua in giornata

costi sostenibili per tutti

 4,4/5  -  465  recensioni - eccellente

italia

Da noi trovi le lenti da vista

&

Dal 1969 a Bussolengo
Via Don Calabria 5 • Tel. o45 7150862

www.otticamarcigaglia.it

Da noi trovi le lenti da vista

&

Dal 1969 a Bussolengo
Via Don Calabria 5 • Tel. o45 7150862

www.otticamarcigaglia.itil giornalediVeronadal 1866
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) dirigeva il dipartimento di
salute mentale dell’Ulss 22:
«Avevo 10 anni quando mi
portavaallefestedicomplean-
no e agli incontri natalizi dei
suoimalati nella comunità al-
loggio La Groletta di Rivoli».
Unimprintingaffinatonelma-
trimonio con Francesca Sfar-
zo,napoletana,radiologaall’o-
spedale di San Bonifacio, che
glihadatoduefigli,9e5anni.
Il dottor Battaglia dirige un

luogo di cura unico in Italia.
Su119posti letto,neriserva38
agli adolescenti. Se si pensa
che nel nostro Paese i ragazzi
conproblemimentali sonool-
tre2milionimachelecamere
delleneuropsichiatrie infanti-
lipossonoaccoglierne in tutto
appena403, si capisceperché
siadiventato ilCentrodi riferi-
mento della Regione Veneto
per il disturbo psicologico e
psichico in adolescenza. «C’è
ancora chi pensa che questa
siaunaclinicaperricchi:nien-
te di più sbagliato», fa presen-
teBattaglia. «Pur essendouna
struttura privata, fondata
dall’IstitutoSorelledellaMise-
ricordia, siamo un ospedale
accreditato, facciamo parte
delServiziosanitarionaziona-
le. Prestazioni ambulatoriali e
ricoveri sono gratuiti, a parte i
normali ticket che si pagano
negliospedalipubblici.Curia-
moallostessomodoil tossico-
manee il figlio dell’imprendi-
tore.Lamalattiamentaleètra-
sversaleedemocratica».
Battaglia, 42 anni, ci mise

piedelaprimavoltaaitempiin
cui faceva leguardienotturne.
Si era da poco specializzato
conMichele Tansella, ordina-
rio di psichiatria, preside della
facoltàdimedicinaechirurgia
dell’UniversitàdiVeronaepri-
marioalPoliclinico: «Fecipar-
te della sua ultima classe nel
2012.Treannidopomorì».

Questo è unmanicomio?
«Nonloèmaistato,masconta
il pregiudizio storico, perché
neglianniCinquantaaccoglie-
va i derelitti rifiutati dalla so-
cietà,chelesuoreraccoglieva-
noper strada. La verità è che i
mattinonlivuolenessuno».

Eadesso?
«Le Sorelle della Misericordia
hanno avuto il coraggio di in-
novare. Nel 2024 hanno scel-
to un direttore sanitario di 41
anni affinché si dedicasse so-
prattuttoalla tuteladeiminori
che vengonomandati qui dai
servizi psichiatrici o dai servi-
zi sociali e che non riescono a
venirefuoridallamalattia,dal-
lacronicità,dagli accessimul-
tipliinprontosoccorso».

Chi gliel’ha fatto fare di assu-
mere un incarico così arduo?
«Sono anche terapeuta fami-
liare, le tragedieadolescenzia-
li mi sono ben presenti. Nella
vitaho affrontato il dolore, ho
pensatoche fossegiustodedi-
carmi a quelli che nessuno
vuole. Vede, ci sono tre tipi di
persone confinate nelle serie
B, C eDdella vita: gli infettivi,
i tossicodipendenti, alcolisti
inclusi,e imalatipsichiatrici».

Dolore di che tipo?
«Da ragazzo ho visto le lotte
politiche fra opposti schiera-
menti: i naziskin, per lo più
militanti in Forza nuova, e la
loro controparte simmetrica,

gli sharp, acronimo che in in-
glesesignifica“skinheadcon-
tro i pregiudizi razziali”. Tutti
pelati,gliunieglialtri».

Ledava o le prendeva?
«Non le ho date né prese. Ma
avevoamici inentrambelefa-
zioni. Fra gli sharp, il più caro
eraAlejandroCoradeghiniCi-
sneros,arrivatoquiconlama-
dredal Sudamerica.Ora lavo-
ra nel cinema in Spagna. Ho
imparato a mantenere sem-
pre il giudizio sospesosu tutte
lepersoneeadavvicinarmial-
lasorgentedelletragedie: ipri-
mi traumi, i primi abusi, i pri-
mipianti, iprimi incubi, lepri-
meallucinazioni, iprimisinto-
mi post traumatici. Il dolore
nell’adolescenzatravolge».

Neha esperienze dirette?
«Molteplici, purtroppo.Hovi-
stomio padre, rimasto orfano
a 5 anni, portare sempre con
sé la sofferenza della dura in-
fanziavissuta.Dai15ai18anni
hoavutoilmioprimoinnamo-
ramentoper una coetanea af-
fetta da grave disturbo di per-
sonalità borderline, bulimia
nervosa, autolesionismo e di-
pendenza da sostanze. Espe-
rienze truci di sangue e lacri-
me.Sipresentòsottocasamia
copertadivomito,con lebrac-
ciatagliatedaipolsiallespalle,
dopo essersi iniettata cocaina
in vena. Era distrutta. Oggi sta
bene,èricercatriceall’esteroe
ancorami ringraziaperquella
relazione salvifica. La malat-
tia mentale riguarda anche
miei parenti di primo grado,
conessami sonodovuto con-
frontaretantevolte, findapic-
colo.Hoimparatoanonteme-
re i matti, persone che il più
dellevoltehannopaura».

Hasempre lavorato qui?
«No, sono stato due anni in
Trentino,nel serviziopsichia-
tricopubblicodiRivadelGar-
da, Arco e Tione. Quando ho
avvertito che nell’ospedale
Santa Giuliana c’era bisogno
diunricambiogenerazionale,
misonopersinolicenziato».

Eche cosa ha scelto di fare?
«Ilmedicodi famiglia.Duran-
telapandemiasostituivo icol-
leghichesiammalavano,assi-
stevo gli anziani nelle case di
riposo. Una sera il direttore
amministrativoAntonioStra-
forini, mentre giocavamo a
padel,mihachiesto: “Maper-
chénontornadanoi?”».

Hadelmissionario.
«Èunavocazione in cuimi ri-
trovo. Vado dove nessuno
vuoleandare.Mipiace lacom-

plessità. Sonostato anchevo-
lontario in Angola, nell’ospe-
dale Divina Providência del
DonCalabria,aLuanda».

Cheetà hanno i ricoverati?
«Ipiùnumerosi sono i ragazzi
nellafasciaevolutiva,dai13ai
23 anni, poi i giovani adulti
dai 24 ai 40. Ma curiamo an-
checinquantennieover60».

Quando serve il ricovero?
«Quando le persone non rie-
sconopiùagestire laquotidia-
nitàevedonocrollareiquattro
pilastri, chesono la famiglia, la
coppia o le relazioni affettive,
il lavoro o lo studio, le amici-
zie.Pensiauntavolo:seviene
amancareunagamba, sta an-
cora su con le tre rimanenti.

Senehasolodue,cade».

Dadove arrivano i pazienti?
«Il 51 per cento da Verona e
dal Veneto, il 49 da fuori. Se
accogliessimo solo i malati di
casa nostra, il budget che la
Regionecimetteadisposizio-
nedopo6-8mesifinirebbe».

Per quanto tempo restano?
«I veneti fino a 60 giorni; 30 i
provenientidaaltreregioni».

Echi hamenodi 13 anni?
«Va nei servizi di neuropsi-
chiatria infantiledegliospeda-
li pubblici. Non siamo attrez-
zatiperquellafasciadietà».

Lepatologie più frequenti?
«Nei giovani al primo posto
c’è la suicidalità, intesa come
pensiero del suicidio, dall’i-
deazioneal tentativo.Accom-
pagnadepressioni,psicosi,di-
sturbi dell’umore, bipolari-
smi e disturbi di personalità. I
borderlinesonoipiùgravi».

Chi sono i borderline?
«Personealconfinetra lapato-
logia nevrotica, come ansia e
attacchidipanico, e lapsicosi,
cheè lamalattiapiùseria,pro-
fonda, in cui il soggetto perde
ilcontattoconlarealtà».

Altri disturbimolto diffusi?
«Gli esordi psicotici legati
all’utilizzodeicannabinoidi».

Lecanneportano alla pazzia?

«Fumarehashish emarijuana
fa precipitare nella malattia
psichica chi abbia una vulne-
rabilitàbiologicadibase».

Lepatologie negli anziani?
«Ladepressione, spessoindot-
tadallasolitudine».

Vuol definire la depressione?
«Èlaperditadellavitalitàedel-
lasperanza. Ilpazientesmarri-
sce la capacità di immaginare
che il domani sarà diverso.
Penso che non sia patologica
insensoassoluto.Esistonoan-
che depressioni evolutive,
momenti di consapevolezza
dolorosa che preludono agli
importanti cambiamenti del-
lavita.Lagentespessorifugge
questaesperienza.Manonbi-
sogna aver paura del dolore.
Per esorcizzarlo, dobbiamo
starci dentro. Ciò che è giusto,
ciò che è bene, spesso non è
piacevole. Poi esistono de-
pressioni patologiche, che so-
litamentesonolegateallaper-
dita di una relazione d’amore
o di parti di sé in termini sim-
bolici, identitari o narcisistici.
L’antidoto è una triade sacra:
lasperanzacheil futurosiadif-
ferente, lafiducianeglialtrian-
che se siamo stati traditi e la
giustizia,perchéilmaleeilbe-
neagiti tornano sempreverso
chiliagisce».

Lei si occupa soprattutto de-
gli adolescenti.
«Sì, edidevianzegiovanili, ra-
gazzicheconi lorocomporta-
menti violano la legge e com-
mettonoancheattiviolenti».

Non finiscono in carcere?
«L’unico istituto penale per
minorenni in Veneto è quello
di Treviso, che a ottobre ospi-
tava 22 detenuti a fronte di
una capienza regolamentare
di 12 posti, con un tasso di af-
follamento del 183 per cento,
ilpiùelevatod’Italia.Unragaz-
zo chedoveva essere trasferi-
toèfinitoaCatanzaro».

Ve limanderanno anchequa.
«No. Il personale del carcere è
eccellente. Sono stato aTrevi-
so,siècreatounrapportomol-
to umano. Ci sono ragazzi che
vanno in prigionema non so-
nonédelinquentinéantisocia-
li: semplicemente hanno una
malattiamentale.Rischianodi
prendere la strada della de-
vianzaperchénonvengonoin-
tercettati in tempo. Chi com-
pieattiviolentiestupridigrup-
ponons’inventadalla sera al-
lamattina.Uno stalkerdi 25o
30 anni ormai è strutturato.
Ma se interveniamo su un ra-
gazzodi15,sipuòancoracam-

biareilsuopercorsodivita».

È mai riuscito a curare un pa-
ziente senza psicofarmaci?
«Sì.Conlarelazione».

Leparole curano?
«Certo, la psicoterapia è una
relazionedi cura.L’ho affron-
tataanch’ioper 12anni, cono-
scoildisagio.Lapersonavavi-
sta in un certo momento e in
un certo contesto. Non è co-
me il motore di un’auto che,
quando s’ingolfa, gli cambi il
carburatore e torna a funzio-
nare».

Gli psicofarmaci danno dipen-
denzaper tutta la vita?
«No. La cannabis e la cocaina
sonosostanzepsicoattive,ma
ancheildiazepam,megliono-
to come Valium, lo è. Da far-
macologo non ho pregiudizi
morali, seguardoacomefun-
zionano. La vera emergenza
consistenel fatto che i ragazzi
non sanno a quali guai vanno
incontro quando assumono
ecstasy, Lsd,Mdma.Compra-
no le droghe sintetiche in In-
ternet. I laboratoriclandestini
modificanounamolecolae le
spaccianocomesali dabagno
o fertilizzanti, pertanto non
rientrano nel tabellario degli
stupefacenti.Passano6,8,an-
che 12 mesi prima che siano
identificatedalle forzedell’or-
dine e diventino fuorilegge.
Solochediquestedroghesin-
tetiche i criminali ne sforna-
no50all’anno,percuinel frat-
tempo combinano disastri ir-
reparabili,disinibisconoicon-
sumatori e inducono a com-
portamenti aggressivio suici-
dariallucinanti».

Perché gli adolescenti si prati-
cano tagli sul corpo?
«È unmodo per autoregolare
le emozioni, il flusso di pen-
sieri che li disturba o li ango-
scia. Enon si sannoautorego-
lareperchéliabbiamoaffidati
aicellulari.Viviamoinunaso-
cietà puerocentrica che però
negli ultimi 20 anni ha creato
dei soggetti narcisisticamen-
temolto fragili.Liportiamoin
palmo di mano come piccoli
Buddha, bambini idolo. Gli
battiamo le mani in famiglia
dicendogli che sono tutti spe-
ciali, li abbiamo illusi che de-
vonosoloesserescopertidaX
Factor. E invece non è affatto
vero, perché puoi avere tutto
il talento che vuoi ma se non
ci metti il duro lavoro finisci
male. Non basta l’intelligen-
za: serve il sacrificio.Non sia-
mo tutti speciali. No, siamo
tuttidiversi.Bastaraccontarci
bugie: c’è chi ce la fa echinon
ce la fa. Smartphone, tablet e
social network diffondono i
malesseri esistenziali. Quan-
doinostriragazzi lispengono,
scopronoche ilmondoèfero-
cementemoltopiùcompetiti-
vo.Ealloracrollano».

Quando minacciano il suici-
dio, che si fa?
«A volte bisogna tenere duro.
Gli adolescenti non vedono
l’ora di trovare adulti seri che
abbiano il coraggiodi conflig-
gere. Non aspettano altro.
Nonnepossonopiùdipadri e
madri incapaci di pronuncia-
redeino».

Quale errore un genitore non
dovrebbemai commettere?
«Non riconoscere d’aver sba-
gliato e non saper chiedere
scusa. I figli imparanodai no-
strierrori».

"
Fra i 13e i 23anni i ricoveri
piùnumerosi.Abbiamo
fattocredereai ragazzi che
«XFactor» li scoprirà:è falso

Giuseppe Battaglia, psichiatra, dirige l’ospedale Santa Giuliana

"
Imatti non li vuolenessuno
A15annim’innamorai
diuna ragazzaborderline:
oggimi diceche l’ho salvata

«A10annipassavo le feste
fra imalati psichici

Oggi li curocon leparole»

GiuseppeBattaglia
Veronaracconta
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